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A tutti gli umani viventi
e quindi morituri.

Ai miei splendidi Lari-genitori,
Lida e Francesco,

recentemente entrati nella Luce.
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PREMESSA DELL’AUTORE

Questo libro è il frutto di molti anni di rifles-
sioni sulla morte e il possibile Oltre, con un ap-
proccio non accademico, ma neanche privo di
riferimenti alla letteratura scientifica sul tema,
nella convinzione che il momento più impegna-
tivo, insieme con la nascita, della nostra perma-
nenza sul pianeta terra, sia evento solenne e
culmine di conoscenza, a cui è bene giungere il
più possibile consapevoli e preparati. 

Vi si troveranno riferimenti allo sguardo sa-
pienziale greco (il Fedone di Platone, le Lamine
d’oro orfiche) e orientale (Il libro tibetano dei morti)
sul grande passo, ma anche alla letteratura relativa
alle esperienze di quasi morte (NDE), tra cui quella
di C.G. Jung, e alle conseguenze che le esperienze
documentate di OBE (Out Body Experience), ov-
vero di fuoriuscita dal corpo durante gli stati di
coma, hanno sulla vexata quaestio del rapporto
coscienza-cervello, anche alla luce della fisica
quantistica.

L’approccio non è intimistico, né letterario, né
filosofico, ma sapienziale, nel senso che non mira
a elaborare procedure di pensiero suggestive o
corrette intorno al mistero dei misteri, ma a
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esprimere, ed elicitare nel lettore, una posizione
spirituale, o uno stato di coscienza, che consenta
un approccio non nichilistico né vittimistico al
morire, inteso come trasformazione radicale ed
esperienza mistica, naturalmente quando si sia
divenuti capaci di ciò attraverso le discipline me-
ditative e lo sviluppo della consapevolezza.

Colta in questa chiave la morte, pur restando
un processo doloroso e perturbante, viene al-
meno liberata dai fantasmi e dalle angosce di cui
la circondano la communis opinio e la psiche col-
lettiva occidentale, sempre meno addestrata e
capace di attraversarla con sguardo sapienziale,
allo stesso modo che è incapace di attraversare
con sguardo sapienziale la vita.

Naturalmente, poiché è passaggio di libertà
(dai condizionamenti sensoriali, dalla malattia,
dal principium individuationis), essa deve essere
attraversata e compiuta nella piena libertà: di au-
toliberazione (eutanasia, suicidio, assistito o no),
quando non si ritenga che ci siano più le condi-
zioni minime di dignità e utilità spirituale della
malattia che conduce a essa; e di ritualità, perché
non è lecito a nessun potere (statale, ecclesia-
stico) condizionare il modo in cui ogni essere
umano decide di salutare il mondo e i suoi cari.
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